----- Original Message ----- From: Stefano Guffanti To: m.icarelli@libero.it Sent: Thursday, October 17, 2002 9:02 PM Subject: Balconi di pace 

Ciao, 

volevo invitare te ed il Coordinamento dei docenti ad aderire alla Campagna "Balconi di pace" e proporti/vi di pensare ad iniziative che diano visibilità anche nelle scuole, magari da organizzare insieme. 

Faccio qualche esempio: esporre la bandiera della pace in qualche luogo visibile della scuola; organizzare dibattiti sulla guerra (magari in fasce orarie esterne alle lezioni), o, con singole classi, momenti formazione alla pace o alla nonviolenza. 

Sicuramente voi avrete altre idee ancora più creative ed interessanti. 

Attendiamo una risposta. 

Ciao 

Ciao Mariangela, 

provo a darti un pò di notizie; vedi se c'è qualcosa che possa interessarvi; nel caso ne parleremo più approfonditamente. 

Balconi di pace 

E' un'iniziativa promossa da Rete di Lilliput e altri (a Verona anche la CGIL); si tratta di mettere su balconi, finestre o altro, le bandiere della pace o, ancora più semplicemente, lenzuoli bianchi (originariamente la proposta di Emergency era questa). 

L'obiettivo è dare visibilità al dissenso. 

Come ti dicevo sarebbe bello che anche le scuole fossero coinvolte nell'iniziativa, magari presentando la richiesta di esporre la bandiera in una mozione al Collegio Docenti o, in alternativa, facendo un "blitz" ed esponendo una bandiera "non autorizzata".Sempre per dare visibilità al dissenso, c'è la proposta di apporre, sulla parte interna dei finestrini delle proprie auto, volantini contro la guerra. 

Se vuoi te ne posso mandare una copia di quello che abbiamo prodotto come Rete. 

Scelgo la nonviolenza e altre campagne 

I cittadini che compiono azioni di pace nonviolente sono tantissimi: dal volontariato nelle zone di conflitto, al finanziamento di gruppi che operano per la pace; dall'obiezione di coscienza alle spese ed al servizio militare, all'adesione alla Campagna Banche armate; dalle Donne in nero, a chi si oppone localmente ad una base militare. 

Se ne potrebbero indicare decine. 

Purtroppo manca un collegamento tra tutte queste scelte di pace e nonviolenza. 

La Campagna "Scelgo la Nonviolenza" propone, a chi compie questo genere di scelte di compilare una dichiarazione comune, inviarla al Presidente della Repubblica ed agli organizzatori, allo scopo di raccogliere dati (quante campagne, quanti cittadini coinvolti) e cercare di dare visibilità ad un movimento tanto diffuso, quanto disperso e scoordinato. 

Nostro impegno è quello di far circolare le informazioni sulla Campagna "Io Scelgo la Nonviolenza" o su singole campagne o iniziative; vi può interessare approfondire la questione? 

Formazione alla nonviolenza 
L'esperienza fatta con il Laboratorio, organizzato nell'ambito della Festa della Rete, è stata stimolante e ci ha spinti a valutare la possibilità di organizzare un corso di formazione alla nonviolenza ed alla gestione del conflitto che, con cadenza mensile, duri tutto l'inverno. 

Credo che un insegnante ne possa trovare spunti interessanti anche sul piano professionale, soprattutto per quanto riguarda la gestione del rapporto con gli studenti. 

Il costituendo Gruppo di Lavoro Tematico Nonviolenza della Rete (la riunione è aperta a tutti gli interessati) si riunirà giovedì 24, alle ore 21 (luogo ancora da individuare) e tra i punti all'odg vi è la progettazione del corso. 

Ovviamente si potrebbe pensare anche ad altre forme di collaborazione: p.e. proporre alle scuole incontri formativi per ragazzi e/o docenti; magari non solo sulla pace; come sai, alla Rete aderiscono gruppi che si occupano di immigrazione, Nord Sud, Finanza etica, Commercio equo-solidale, ecologia. 

Si potrebbe definire un ciclo di incontri e definire un pacchetto formativo a moduli, eventualmente "interscambiabili", modulabile in base all'esigenza realtà. 

Bene, qui mi fermo perché, come vedi, la fantasia vola ma, le cose, un conto è dirle, un altro è farle. 

Prima di chiudere volevo dirti che, essendo un docente anche io, mi sento un pò in colpa per non essere mai riuscito a seguire le attività del vostro Coordinamento. 

Purtroppo sono così assorbito dall'attività nella mia realtà associativa e di Rete, che non riesco a trovare anche il tempo e l'energia per dedicarmi ad altre tematiche; spero che da questo avvio di dialogo possa nascere un terreno comune che favorisca la collaborazione. Un saluto e grazie per l'attenzione Stefano 

